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Premessa 

Il sottoscritto Agr. Lucchini Federico, iscritto all'Albo Professionale degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della Provincia di Modena al n° 539, in 

qualità di dipendente della Confederazione Italiana Agricoltori della provincia di 

Modena con sede in piazza Aldo Moro n° 1 comune di Castelfranco Emilia, e da 

questa espressamente autorizzato ad eseguire il presente incarico ricevuto dalla 

Sig.ra Gherardi Loretta, quale titolare dell’azienda agricola omonima, è ad 

esporre il seguente piano atto a verificare gli interventi configurati quali idonei 

ad un oggettivo sviluppo aziendale. 

 

Sintesi dell’Intervento 

L'intervento proposto è finalizzato allo sviluppo dell’Azienda Agricola Gherardi 

Loretta, in base alle disposizioni dell’art. 4.4.7 del RUE e successive modifiche 

ed integrazioni. Tale intervento prevede l’ampliamento di un fabbricato rurale 

da adibire a ricovero attrezzi, da realizzare in via Forcaia n° 16 comune di 

Castelfranco Emilia. Come verrà di seguito descritto, l'intervento risulta fattibile 

esclusivamente applicando le norme per superare gli indici edificatori stabiliti 

dai piani urbanistici comunali. 

 

Caratteristiche generali dell'azienda 

L'azienda agricola è gestita direttamente dalla titolare come impresa 

individuale, a partire dal 29 Novembre 1997. La sede è in comune di 

Castelfranco Emilia, via Forcaia, 16 (MO); partita IVA 01823581200, iscritta con 

la qualifica di Piccolo Imprenditore (sez. speciale) della C.C.I.A.A. di Modena con 

REA n° 392723. 

L'amministrazione della ditta e la legale rappresentanza è affidata alla Titolare 

coltivatrice diretta: 

 Gherardi Loretta nata a Bologna il 27 febbraio 1967, residente in via Forcaia, 

16 comune di Castelfranco Emilia (Mo) 
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Componenti familiari 

Il nucleo lavorativo è composto dalla titolare, Gherardi Loretta, la quale 

conduce direttamente i terreni e svolge l'attività agricola, come previsto dal     

D. LGS 99/2004, quindi si considera imprenditore agricolo professionale. 

L’azienda nell’ultimo periodo ha deciso di ampliare le produzioni e di svolgere 

le attività prevalentemente con manodopera aziendale, per questo altri familiari 

si sono uniti all’attività dell’impresa in particolare: 

 Nannini Angelo, marito della titolare, iscritto come coltivatore diretto. 

 Nannini Elisa, figlia della titolare, iscritta come coltivatrice diretta   

 

Identificazione Catastale ed Indirizzo Produttivo 

L'attività agricola prevalente è rappresentata dalle coltivazioni di pere, susine, 

albicocche, pesche, mele, ciliegio, vite e cereali; gli impianti si rilevano tutti in 

piena produzione ed buono stato vegetativo, dotati di sistema di irrigazione 

sotto chioma asservito da una fonte di captazione sotterranea regolarmente 

concessionata. 

La titolare conduce i seguenti terreni in proprietà, distribuiti su un unico corpo 

aziendale censiti nei comuni di Castelfranco Emilia (MO) e Valsamoggia frazione 

Bazzano (Bo). 

Nella seguente tabella vengono identificati i terreni attualmente condotti. 

Comune Foglio Mappale Superficie 

(ha) 

Conduzione Coltura 

Bazzano  3 238 4.03.35 Proprietà Frutteto 

Castelfranco E. 116 84 1.07.53 Proprietà Frutteto  

Castelfranco E. 116 97 0.96.55 Proprietà Seminativo 



 4 

Castelfranco E. 116 122 0.30.13 Proprietà Frutteto 

Castelfranco E. 116 126 0.52.88 Proprietà Vigneto 

Castelfranco E. 116 128 0.03.92 Proprietà Frutteto 

Castelfranco E. 116 130 0.32.97 Proprietà Frutteto 

Castelfranco E. 116 115 D/10 Proprietà Fabb. rurale 

Castelfranco E. 116 90 0.07.66 Proprietà Area rurale 

Castelfranco E. 116 172 A/7 Proprietà Abitazione 

Castelfranco E. 116 173 D/10 Proprietà Fabb. rurale 

Totale 8.34.99  

 

Nel complesso il terreno si estende su una superficie di ettari 8.34.99; Reddito 

Dominicale € 1.659,57, Reddito Agrario € 775,51. La Superficie Agricola 

Utilizzata è pari ad ettari 7.58.36, al netto dell’area oggetto di intervento 

edificatorio. 
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La successiva Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000, individua i terreni 

condotti, specificando l'area oggetto di intervento. 

 

 

 

Di seguito Foto Aerea con evidenziati i terreni condotti dall’ azienda: 

 

 



 6 

Schema strutturale dell'assetto insediativo in cui è ubicata l'azienda 

Ai fini della descrizione delle caratteristiche del sistema insediativo e delle 

relative politiche, il P.T.C.P. della Provincia di Modena, riconosce e utilizza 

un'articolazione del territorio provinciale in tre grandi aree di relativa 

omogeneità, tra queste aree l'azienda ricade nella fascia pedecollinare.  

Gli atti di programmazione e le azioni progettuali della Provincia, dei Comuni e 

delle altre Amministrazioni pubbliche concorrono all'obiettivo di un assetto 

ambientale sostenibile per l'area pedecollinare basato sull'equilibrio e 

l'integrazione fra le attività economiche tradizionali da sostenere, l'indubbia 

domanda a vocazione insediativa, che se non strettamente governata rischia di 

compromettere ulteriori risorse, e una qualità ambientale e paesaggistica che è 

il fattore di produzione primario di un'economia sempre più orientata verso i 

servizi e il turismo. In particolare perseguono i seguenti obiettivi e prestazioni:  

 la valorizzazione delle caratteristiche ambientali di ciascuna Unità di 

Paesaggio;  

 il sostegno del sistema agricolo-zootecnico; 

 il sostegno ad un settore artigianale-industriale che, diversamente dal 

passato, non può fare più conto sull'insediamento di nuove attività cospicue 

ma estranee al contesto, o di minori attenzioni sui risvolti inquinanti, ma 

essenzialmente sul consolidamento e compatibilizzazione delle attività in 

essere, e sull'insediamento di attività di piccola e media dimensione, di 

ridotto impatto sul sistema dei trasporti e preferibilmente riferite 

all'utilizzazione di risorse locali e/o di tecnologie sofisticate; 

L’ampliamento dell’edificio esistente adibito a ricovero attrezzi/magazzino, 

fornirebbe garanzie di continuità e sostenibilità all'attività agricola esistente, 

ammodernando e migliorando l’area, in accordo con gli obiettivi sopra esposti.  

Dal punto di vista della struttura dell'assetto insediativo quindi, si ritiene che 

l'area oggetto di intervento, non presenti vincoli che possano ostacolare la 

realizzabilità del progetto. 
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Sistema della mobilità esistente  

Dal punto di vista del sistema della mobilità (tav. n° 9 del P.T.C.P.), l'azienda è 

ubicata a breve distanza della frazione Piumazzo del comune di Castelfranco 

Emilia e dai comuni limitrofi di Spilamberto e Bazzano. Come evidenziato nella 

seguente tavola l’azienda prende accesso da una direttrice locale di 

collegamento urbano denominata via Forcaia. 

Le Direttrici principali di Mobilità Territoriale Interprovinciale costituiscono la 

struttura portante della rete viaria provinciale, mentre le direttrici secondarie 

corrispondono ai collegamenti di livello inferiore rispetto alle direttrici principali 

a carattere intercomunale. 

 

 

L’ampliamento del fabbricato rurale oggetto del presente piano, pur non 

interessando direttrici principali, ma solo locali di collegamento urbano, 

verrebbe costruito nel rispetto del sistema di mobilità provinciale. 
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Richiesta di manodopera  

L’azienda svolge la propria attività nella coltivazione di colture frutticole, viticole 

e seminative destinate alla vendita presso Centrali Cooperative del luogo; al fine 

di determinare l’entità e la dimensione dell’azienda in riferimento alla delibera 

Giunta Regionale n° 305/2002, si definiscono le giornate lavorative aziendali 

(ULU) nella seguente tabella tramite il piano colturale annualità 2014:  

 Anno 2014 GG/HA Totale 

Seminativi 2,26 ha 6 13,56 

Pero 0,90 ha 55 49,50 

Vite 1,96 ha 40 78,40 

Susino 1,22 ha 55 67,10 

Ciliegio  0,77 ha 90 69,30 

Albicocco 0,08 ha 60 4,80 

Pesco 0,36 ha 55 19,80 

  Totali    302,46  gg 

Dall’analisi di calcolo si determinano 302,46 giornate lavorative ampiamente 

sufficienti per giustificare la minima unità lavorativa identificata in 225 gg 

annue. 

La titolare essendo coadiuvata da altri familiari non prevede per le lavorazioni 

agricole il ricorso a manodopera extra aziendale. 

Fabbricati 

L’azienda Gherardi Loretta dispone a titolo di proprietà una abitazione occupata 

dalla famiglia coltivatrice identificata al Fg 116 Map 172, una vecchia stalla 

dismessa accatastata come D/10 al Fg 16 Map 173 ed infine un Ricovero 

Attrezzi in prefabbricato della superficie di 202 mq, accatastato come D/10 al 

Fg 116 Map 115 oggetto di ampliamento del presente piano di sviluppo. 
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Macchine e Attrezzi 

Di seguito si elencano le macchine e attrezzature in possesso all’azienda 

agricola, desunte dalla Posizione “Uma” ed integrato dagli altri attrezzi minori 

non previsti: 

- Trattrice Fiat 215            potenza 25 cv 

- Trattrice Fiat 50/66 DT   potenza 50 cv 

- Trattrice Fiat 50/66        potenza 50 cv 

- Trattrice Landini Globus   potenza 60 cv  

- Escavatore cingolato 

- Rimorchio Agricolo Balugani 50 q.li 

- Seminatrice            larghezza 2,50 mt 

- Erpice Rotante        larghezza 2,50 mt 

- TrinciaSarmenti      larghezza  2,00 mt 

- Carro Raccolta Frutta Braglia  

- Atomizzatore per frutteto 

- Voltafieno 

- Motozappa Benassi 

- Motosega Hitachi  

 

Organizzazione dei Fattori Produttivi 

 

L’azienda si pone in diversi mercati di vendita, suddivisi per tipologia 

produttiva, le produzioni aziendali del settore vitivinicolo vengono conferite 

presso una Cantina Cooperativa del luogo di cui l’azienda è socia, la quale negli 

ultimi anni ha perseguito un processo di aggregazione con altre cantine con 

risultati positivi per i propri soci; 

La produzione di Frutta Fresca quali Pero, Susino, Ciliegio e Pesco vengono 

conferite presso una altro importante gruppo cooperativo riconosciuto in 
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ambito nazionale, infine le colture Cerealicole vengono conferite presso centri 

di ritiro in ambito locale. 

 

 Piano degli Investimenti 

Gli investimenti previsti riguardano l’ampliamento di un edificio rurale esistente 

adibito a ricovero macchine e attrezzi, la presente struttura è costituita da 

prefabbricato in cemento armato con una superficie utile di 202 mq, non 

sufficiente a contenere tutte le attrezzature agricole e deposito di imballaggio 

dell’azienda. 

Per la tipologia e le caratteristiche costruttive dell’edificio si rimanda alla 

documentazione debitamente fornita dal tecnico progettista. 

L’intenzione della titolare è di ampliare il fabbricato esistente mantenendo 

anche per la nuova porzione in progetto la stessa destinazione agricola.  

Tale necessità è scaturita dalla necessità di contenere tutte le attrezzature 

aziendali che in parte sono mantenute all’aperto, e delle nuove attrezzature che 

l’azienda è in fase di acquisto: 

- Taglia erba interfilare 

- Carro Raccolta Frutta Semovente  

- Gruppo per distribuzione Diserbo  

richieste all’interno della domanda di “Ammodernamento delle aziende 

agricole” Misura 121 Sisma identificata al n° 2760304 prot.1635858 del 

15/10/2013 approvata con Determina n. 1492/2014 

Inoltre nel breve periodo l‘azienda dovrà acquistare ulteriori nuove dotazioni 

specializzate per svolgere le attività di gestione del nuovo vigneto di recente 

realizzazione inserito nella domanda del “Piano di riconversione ristrutturazione 

vigneti 2013/14” presentato in data 13/02/2014 con n° 2793099. 

Tutte queste attrezzature, sia frutticole che viticole essendo di tipo innovativo 

sono dotate di strumentazione elettronica per le quali è necessario conservarle 

in luogo protetto e tenuto conto del valore elevato delle stesse è doveroso 

custodirle in luogo inaccessibile da persone malintenzionate. 
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La seconda esigenza deriva dalla necessità di aumentare la superficie da 

destinare a magazzino per lo stoccaggio temporaneo di frutta fresca ed 

imballaggio, tale motivo è reso necessario dalle recenti decisioni dell’azienda di 

modificare le proprie coltivazioni, potenziando le colture Arboree rispetto alle 

colture seminative meno remunerative, tale cambio di direzione è visibile 

analizzando la seguente tabella che mette a confronto i piani colturali 

dell’ultimo triennio: 

 

 
Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Differenza 

Seminativi 4,09 ha 3,32 ha 2,26 ha       -1,83 ha 

Pero 0,56 ha 0,90 ha 0,90 ha + 0,34 ha 

Vite 0,96 ha 0,96 ha 1,96 ha + 1,00 ha 

Susino 0,84 ha 1,18 ha 1,22 ha + 0,38 ha 

Ciliegio  0,54 ha 0,72 ha 0,77 ha + 0,23 ha 

Albicocco 0,08 ha 0,08 ha 0,08 ha - 

Pesco 0,36 ha 0,36 ha 0,36 ha - 

 

Analizzando la sopraesposta tabella è evidente la direzione aziendale di 

potenziare le coltivazioni frutticole e viticole, le quali per poter essere al meglio 

gestite necessitano di un ampliamento dei locali per contenere un sensibile 

aumento dell’imballaggio necessario all’azienda per il confezionamento delle 

proprie produzioni. 

Tenuto in considerazione delle attrezzature possedute meglio elencate al punto 

Macchine e Attrezzi, delle attrezzature di imminente acquisto ed infine di quelle 

che risulteranno necessarie per la gestione del nuovo vigneto meccanizzato, la 

titolare congiuntamente ai propri consulenti hanno valutato la possibilità di 

utilizzare come struttura di ricovero la vecchia stalla aziendale, ma i vincoli 

tipologici che gravano sul fabbricato non permettono le necessarie modifiche 

strutturali atte a contenere le attrezzature di media grande dimensione, infine 
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l’eventuale costo di ristrutturazione risulterebbe troppo elevato e di difficile 

giustificazione economica per le finalità necessarie all’ azienda. 

Tenuto conto di quanto sopraesposto si determina la necessità di aumentare la 

superficie a ricovero attrezzi di almeno 130,60 mq da realizzarsi come 

ampliamento della limitata struttura preesistente di 202 mq, garantendo una 

sufficiente superficie per il ricovero attrezzi, l’accesso a qualsiasi dotazione 

aziendale indipendentemente dalla dimensione e ad un utilizzo come 

magazzino imballaggio - stoccaggio temporaneo delle produzioni aziendali. 

 

Verifica dei parametri urbanistici 

In riferimento all’ attuale Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) conforme 

alle previsioni del Piano Strutturale Comunale di Castelfranco Emilia (PSC), si 

definisce in base all’art. 4.4.7 “Interventi relativi a fabbricati di servizio connessi 

all'attività agricola” (uso A.2) la possibilità di realizzare interventi di tipo 

agricolo, tra i quali l’ampliamento del ricovero attrezzi dell’azienda Gherardi, 

solo a seguito dell’approvazione di un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA).  

 

Tempi di Realizzazione 

La titolare viste le necessità di usufruire dell’ampliamento prevede di realizzare 

e possedere la piena funzionalità della struttura entro un anno dal rilascio del 

permesso di costruire. 

 

Conclusioni e congruità con le linee programmatiche del P.S.R. 

Con il presente piano si intende migliorare in senso generale la riduzione dei 

costi di gestione e manutenzione sia in termini quantitativi che qualitativi, 

riducendo di conseguenza i costi di produzione.  

Il presente Piano di Sviluppo è in linea ed in armonia con le linee di 

programmazione regionale, in quanto volto a incrementare la competitività 

dell'impresa agricola Gherardi Loretta. 
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Con l'introduzione dell’investimenti previsti si prevede infatti di ridurre i costi e 

conseguente miglioramento della redditività ed incentivandone 

l'ammodernamento, il perseguimento di tali obiettivi mira a favorire l'aumento 

della competitività, assicurando nel contempo il presidio del territorio, la tutela 

e il miglioramento dell'ambiente naturale. 

Si confida quindi che la presente relazione possa rappresentare uno strumento 

utile alle scelte aziendali e alle decisioni autorizzative della pubblica 

amministrazione, laddove sia riuscita nell’intento di dimostrare la rispondenza 

dell’investimento proposto alle esigenze di sviluppo economico dell’azienda 

proponente. 

 

Tanto si doveva ad evasione dell’incarico ricevuto  

 

 

  

La Ditta richiedente                                   Il Tecnico 

 

                    (Agr. Federico Lucchini) 

 


